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Fuor1 dal’ombra. Voc Clemente Rebora

Elisa Mannı (a ura di})
Mimesıs, Milano-Udine 20168, 228

I} volume CUTATLO da Elisa Mannı, NnOotAa studiosa di Rebora coordinatrice della
sezl1one “Reboriana” de] Rosmin1 Institute, costitulsce UNICHPA ne] 112 CY1-
tico-letterario odierno 1n relazione alla figura de]l srande sacerdote Clemente
Rebora. La Premessa della curatrıce rivela l’intento: <«inantenere Viva l’attenzione
ALLOTNO Clemente Rebora contribuire alla realizzazione di proficuo
STAaANTEe dibattito CI1t1cC0> (p 8) La peculiaritä de]l volume, che raduna VOoC1 diverse
combpetent! di alcuni fra magg10r studiosi de]l ombardo, 61 palesa 914 Dar
t1re dalla STETUFELUCA Dopo 1a Premessa IFTOVAaNO profili bio-bibliografici degli
autor1, oli Aabstract 1n lingua inglese de] contributi 1a Prefazione di Pietro Gibellini.
I} volume 61 articola 1n quattro Se71011: 1a prima, intitolata ( YILICT CHLÜLCA, raccoglie

contributi di (1annı uss1nı l (.antı AÄAnon1im 1 nel CAMPAIMINO dı C lemente Rebora),
Attilio Bettinzoli («Al IN che Ia na Y inesplosa». IN WW «C antı AnNONLIML>),
Adele Del (L’attesa dz C lemente Rebora. SIOY1A d evoluzione dı CM DOoEHCO),
Matteo (1ancott! (Itinerario bibliografico DEr Z Ihro Imancato| dı DOoeSste sulla
JuEYrdA), Paolo (s10vannett] (Le Prose iriche: questiont storiche metodologich 2), Mat
TeO Munaretto Und questione dı fılologia d’autore. Sal der (.antı dell’infermitä dı
Rebord) Gualtiero De Santı I7 IYONCO del MISFEeYO. Rebora In MISTICH spagnola nello
specchto della CHLLLCA). La seconda sez10Ne, dedicata agli editor1 all’editoria, contlene

contributo C lemente Rebora all’insegna del OYo ediziont Schetwiller O
DUTFeE fase scheiwilleriana?, d Isotta Piazza. La sez10Ne, (UM sl DIEC
Senta contributo de]l CONtTEMPOFCANCO Gulido ()ldani intitolato IN vealısmo FPeY-
minale C lemente Rebora. La sezl10ne quarta, dedicata alle testimon1anze, raccoglie
11112  ® Sscr1tto di padre Umberto Muratore, direttore de]l (‚entro Internazionale di Studi
Rosminlanı di Stresa, dedicato C lemente Rebora Cortevecchiao: DVImı baglıorı aul
sacerdozio, 11112  ® Sscr1tto di Franco Esposito, direttore della tvlsta «Microprovincla»,

C lemente Rebora I7r Rosmianz SIresa. I} volume 61 conclude CO  - un’ Appendice,
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Fuori dall’ombra. Voci su Clemente Rebora

Elisa Manni (a cura di)
Mimesis, Milano-Udine 2018, 228 pp.

Il volume curato da Elisa Manni, nota studiosa di Rebora e coordinatrice della 
sezione “Reboriana” del Rosmini Institute, costituisce un unicum nel panorama cri-
tico-letterario odierno in relazione alla figura del grande poeta e sacerdote Clemente 
Rebora. La Premessa della curatrice ne rivela l’intento: «mantenere viva l’attenzione 
attorno a Clemente Rebora e […] contribuire alla realizzazione di un proficuo e co-
stante dibattito critico» (p. 8). La peculiarità del volume, che raduna voci diverse e 
competenti di alcuni fra i maggiori studiosi del poeta lombardo, si palesa già a par-
tire dalla struttura. Dopo la Premessa trovano posto i profili bio-bibliografici degli 
autori, gli abstract in lingua inglese dei contributi e la Prefazione di Pietro Gibellini. 
Il volume si articola in quattro sezioni: la prima, intitolata Critici e critica, raccoglie 
i contributi di Gianni Mussini (I Canti Anonimi nel cammino di Clemente Rebora), 
Attilio Bettinzoli («Al tempo che la vita era inesplosa». Il punto sui «Canti anonimi»), 
Adele Dei (L’attesa di Clemente Rebora. Storia ed evoluzione di un tema poetico), 
Matteo Giancotti (Itinerario bibliografico per il libro [mancato] di poesie e prose sulla 
guerra), Paolo Giovannetti (Le Prose liriche: questioni storiche e metodologiche), Mat-
teo Munaretto (Una questione di filologia d’autore. Sul testo dei Canti dell’infermità di 
Rebora) e Gualtiero De Santi (Il tronco del mistero. Rebora e la mistica spagnola nello 
specchio della critica). La seconda sezione, dedicata agli editori e all’editoria, contiene 
un contributo su Clemente Rebora all’insegna del pesce d’oro: edizioni Scheiwiller op-
pure fase scheiwilleriana?, di Isotta Piazza. La terza sezione, Un poeta sul poeta, pre-
senta un contributo del poeta contemporaneo Guido Oldani intitolato Il realismo ter-
minale e Clemente Rebora. La sezione quarta, dedicata alle testimonianze, raccoglie 
uno scritto di padre Umberto Muratore, direttore del Centro Internazionale di Studi 
Rosminiani di Stresa, dedicato a Clemente Rebora a Cortevecchio: i primi bagliori sul 
sacerdozio, e uno scritto di Franco Esposito, direttore della rivista «Microprovincia», 
su Clemente Rebora tra Rosmini e Stresa. Il volume si conclude con un’Appendice, 
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CONTEeNENTE inedito di Rebora, affıcdlata Pig1 Colognesi («Nelle faccende "rdea»
Tun inedito veboriano|), una ricca Bibliografia.

I} volume contribuisce considerevolmente riportare alla luce, O, DCI ı] t1-
tolo de]l medesimo, riportare fuori dalPombra intera figura di Clemente Rebora, 1a
Cul importanza poetica imerlita COSTANTLEeMENTE di OSSCTEC ricorcdata nel IN del
1a letteratura italiana de]l Novecento, 10  — 1110 della “{l complessa straordinaria
vicenda biografica. QÜuesto volume, 1n sintes], contribuisce r pOosiIzIiONaAre Rebora
all’interno di amp10 dibattito, SCHIDIC attuale, aul valore STESSO de]l “verso”, quale
velcolo di immasgını! che fanno vibrare l’esistenza

Antonio Tomboalinı
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contenente un inedito di Rebora, affidata a Pigi Colognesi («Nelle faccende è l’idea» 
[un inedito reboriano]), e una ricca Bibliografia.

Il volume contribuisce considerevolmente a riportare alla luce, o, per usare il ti-
tolo del medesimo, a riportare fuori dall’ombra l’intera figura di Clemente Rebora, la 
cui importanza poetica merita costantemente di essere ricordata nel panorama del-
la letteratura italiana del Novecento, non meno della sua complessa e straordinaria 
vicenda biografica. Questo volume, in sintesi, contribuisce a riposizionare Rebora 
all’interno di un ampio dibattito, sempre attuale, sul valore stesso del “verso”, quale 
veicolo di immagini che fanno vibrare l’esistenza umana. 

Antonio Tombolini


